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	PROTOCOLLO


Alle Stazioni Appaltanti della Prov. di

CASERTA










Alla Stazione Unica Appaltante









        CASERTA

Alla Prefettura di 


        CASERTA

Alla Direzione Provinciale INPS










         CASERTA

Alla Direzione Provinciale INAIL










        CASERTA

Alla Direzione Provinciale del Lavoro

        CASERTA

Agli Ordini Professionali 

Dott.ri Commercialisti/Cons.del Lavoro / Ragionieri / Ingegneri / Architetti / Geometri 

       LORO SEDI PROVINCIALI 








e, p.c.

Alle Imprese iscritte alla 










       Cassa Edile di Caserta 








    “                         Ai    Consulenti del Lavoro










          della Provincia di










           CASERTA

    “             
Alla Commissione Nazionale 

Paritetica per le Casse Edili

Via A. Nibby, 3 – 

00161     ROMA 

   






    “                       Alle Organizzazioni Sindacali
Ance / Feneal - Uil / Filca - Cisl / Fillea - Cgil 

 LORO SEDI PROVINCIALI 

Oggetto:
Durc – Legittimazione e validità temporale. 


Ai fini di una chiara  regolamentazione in materia di rilascio del Documento Unico di Regolarità contributiva ( D.U.R.C. ), si ricorda quanto emanato dal  Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale con  Decreto 24 ottobre 2007 del quale se ne riassumono le parti più salienti:

· Visto l’art. 86, comma 10, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276  - Il Committente o il responsabile dei lavori , anche nel caso di affidamento dei lavori ad una unica impresa chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica , nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti, chiede un certificato di regolarità contributiva rilasciato oltre che dall’INPS e dall’INAIL , dalle Casse Edili le quali stipulano una apposita convenzione con i predetti istituti al fine del rilascio di un documento unico di regolarità contributiva;
· Visto l’articolo 2, comma 1 lett. h,  del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 con il quale vengono definiti gli enti bilaterali come “ organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori di lavoro e prestatoti di lavoro comparativamente più rappresentative, quali sedi privilegiati per la regolazione del mercato del lavoro attraverso (…) la certificazione dei contratti di lavoro e di regolarità o congruità contributiva;
· Art. 2 ( Soggetti tenuti al rilascio del DURC ) – Comma 2 – Per i datori di lavoro dell’edilizia il DURC ovvero ogni altra certificazione di regolarità contributiva emessa ai fini di cui al presente decreto sono rilasciati oltre che dall’INPS e INAIL, dalle Casse Edili costituite da una o più associazioni dei datori o di prestatori di lavoro stipulanti il contratto collettivo  nazionale di lavoro che siano, per ciascuna parte,  più rappresentative sul piano nazionale;

 La Direzione generale per l'Attività Ispettiva del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha pubblicato la circolare n. 35/2010, con la quale ha fornito alcuni chiarimenti in merito alla determinazione dell'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici 1/2010, ovvero alla validità temporale del Durc.


Il Documento unico di regolarità contributiva nell’ambito dei contratti pubblici, sia sulla base della più recente giurisprudenza che della stessa determinazione della Avcp, ha dunque una validità pari a tre mesi. Il Ministero ha inoltre fornito ulteriori chiarimenti, specificando che, nell'ambito delle procedure di selezione del contraente, deve essere acquisito un Durc per ciascuna procedura: tale documento attesta che la ditta è in regola alla data di rilascio e ha validità trimestrale.
( a tal proposito il Ministero ha ricordato che, in base all’art. 16 bis, comma 10, del D.L. n.° 185/2009 conv. dalla L. n.° 2/2009, “ le stazioni appaltanti pubbliche acquisiscono d’ufficio , anche attraverso strumenti informatici, il Documento Unico di Regolarità Contributiva ( DURC ) dagli Istituti o dagli Enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.”)                       .                                                                                

Stessa durata anche per il Durc emesso ai fini del controllo delle autocertificazioni presentate ai sensi del Dpr 445/2000, come anche per le fasi di stato di avanzamento lavori o di stato finale/regolare esecuzione: il Documento ha validità trimestrale ai fini del pagamento per il quale è stato acquisito. In modo analogo, in sede di liquidazione di fatture relative a contratti pubblici per servizi e forniture, il Durc ha validità trimestrale ai fini del pagamento per il quale è stato acquisito.          

Il Ministero del Lavoro ha, infine, precisato che la validità trimestrale va estesa anche ai documenti rilasciati ai fini dell'attestazione Soa e dell'iscrizione all'albo fornitori; diversamente, per specifico dettato normativo, il Durc rilasciato per la fruizione di benefici normativi e contributivi ha validità mensile. Il Documento con riferimento ai lavori privati in edilizia ha, anch'esso, validità trimestrale e può essere utilizzato, per l'intero periodo di validità, ai fini dell'inizio di più lavori.

Si ricorda inoltre alla Stazioni Appaltanti, che   accettano  documentazione dal Contraente l’appalto, diversa dal DURC, ( Considerando che la valutazione di tale situazione è  di esclusiva competenza del soggetto che richiede la verifica della regolarità contributiva dell’impresa, valutando con ciò le implicazioni normative e giuridiche che tale disciplina comporta ), quanto già richiamato in nota  dalle  vigenti normative e nella peculiarità che il DURC deve essere utilizzato per la specifica procedura per la quale è stato richiesto ( verifica autodichiarazione, aggiudicazione gara ecc. )  e pertanto non può considerarsi valida  la certificazione cartacea non rilasciata per la specifica procedura,  ma in forma generica, dagli Enti Previdenziali ed Assicurativi o da  Enti non autorizzati al rilascio.     


Si precisa inoltre, così come riscontrato in alcune stazioni appaltanti,  che il DURC, in quanto documento unico di certificazione dei tre Enti, nel caso di esito negativo, non può essere integrato con alcuna documentazione per rendere lo stesso positivo e pertanto, in presenza di un DURC da cui emerga  una irregolarità contributiva grave nel senso chiarito, le stazioni appaltanti sono tenute a prendere atto della certificazione senza poterne in alcun modo sindacarne le risultanze (cfr. Cons. Stato, sez. V, 19 novembre 2009 n. 7255; Cons. Stato, sez. IV, 10 febbraio 2009 n. 1458 ). Tale interpretazione riconduce il DURC nel novero delle dichiarazioni di scienza, assistite da fede pubblica privilegiata ai sensi dell’articolo 2700 c.c., e facenti piena prova fino a querela di falso.

Conseguenza di quanto evidenziato  è, inoltre, che il procedimento di rilascio della certificazione  di regolarità contributiva  ha una sua autonomia rispetto al procedimento di gara ed è sottoposto alle regole proprie della materia previdenziale, della cui corretta applicazione è peraltro competente a conoscere il giudice.


La scrivente Cassa Edile si riserva di ricorrere nelle sedi opportune al fine di contrastare qualsivoglia violazione dei principi enunciati ed opporsi a provvedimenti od atti che, adottati dalle pubbliche amministrazioni nell’esercizio di funzioni amministrative, considerano in regola imprese in virtù di dichiarazioni liberatorie contra legem di “ soggetti non abilitati “ al rilascio delle stesse il tutto in virtù anche dell’articolo 97 della Costituzione Italiana ( “imparzialità delle pubbliche amministrazioni”).

Distinti saluti.







      F.to









         IL PRESIDENTE
- Gr. Uff. Geom. Antonio Farina -

